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                                                         COMUNICATO N.96/2003

                                              
  Prot.INF.  215  del  11 Giugno 2003
REFERENDUM ART.18

Stralcio dal notiziario

Confsal 93-2003
Si è riunita, oggi, la Segreteria Generale della Confsal per discutere e deliberare sulle problematiche dell’ attuale momento politico-sindacale.

Al termine della riunione è stato diffuso il seguente comunicato stampa :
CONFSAL: FLESSIBILITA’, NON PRECARIETA’

La CONFSAL, la più grande Confederazione dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori a livello nazionale, in data odierna ha riunito la propria Segreteria che, concordemente e in rappresentanza di oltre un milione e 700 mila lavoratori iscritti nel settore dell’impiego pubblico e privato, ha respinto il referendum sull’art. 18, ritenendolo completamente “inutile, dannoso e controproducente per i lavoratori e per il Paese, in quanto mirante a stravolgere gli equilibri economici delle piccole realtà imprenditoriali, per poi provocare effetti contrari a quelli voluti”. Le ricadute sull’occupazione e sulla vitalità del mondo produttivo sarebbero di enorme gravità, costituendo “un’autentica sciagura”.

Infatti, “l’art. 18 non è il tema centrale per garantire il lavoratore, ma è invece il luogo in cui si è voluto eclatatamente incanalare il dibattito politico al fine di nascondere le troppe lacune del sistema e l’inaccettabile situazione del lavoratore italiano”, ha dichiarato il Segretario Generale Marco Paolo Nigi al termine dell’incontro.

“Ci dichiariamo contrari ai disincentivi – ha aggiunto Nigi – e riteniamo che non sia necessario stravolgere l’impianto della riforma pensionistica: ciò che conta è salvaguardare i lavoratori da modelli “forti” di flessibilità che, sotto falso nome, nascondono invece una precarietà dannosa. La precarizzazione non si combatte con un SI al referendum: infatti, l’estensione di un diritto non garantisce affatto la sicurezza dell’intero sistema”.

“Invitiamo i lavoratori a votare NO, anche attraverso l’astensione dal voto per bocciare così, senza scappatoie di sorta, il referendum - ha concluso Nigi - e ci impegniamo affinché la flessibilità possa attuarsi ma nella tutela del lavoratore e non a suo scapito”.
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